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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

l'importante risultato raggiunto dal­
l'Italia, rappresentato dalla partecipazione 
all'Unione monetaria europea, richiede un 
comportamento comune dell'intera pub­
blica amministrazione ai fini del consolida­
mento del fabbisogno e dell'avanzo prima­
rio; in tal senso, il documento di program­
mazione economico-finanziaria per il 
triennio 1999-2001 e la relativa risoluzione 
parlamentare di recepimento prevedono, 
attraverso la via della concertazione e del­
l'intesa con le rappresentanze delle Regioni 
e degli enti locali territoriali, la costruzione 
di un patto di stabilità interna; 

il pieno coinvolgimento delle re­
gioni e degli enti locali territoriali è richie­
sto inoltre: dall'esigenza di un impegno 
altrettanto deciso nella direzione del raf­
forzamento del tasso di crescita economico 
dell'Italia, di riduzione della disoccupa­
zione, con particolare riferimento al Sud e 
alle aree depresse, con l'obiettivo di carat­
terizzare lo sviluppo secondo le direttrici 
della sostenibilità ambientale e dell'equità 
sociale; dalla azione di trasferimento a 
livello locale di nuove e rilevanti funzioni 
centrali; dalla scelta di garantire adeguate 
risorse per il tramite dell'allargamento del­
l'autosufficienza finanziaria e impositiva 
del sistema dei poteri decentrati, senza 
appesantire il peso fiscale sui cittadini; 
dalle esigenze di ridare, con gradualità, 
piena responsabilità locale in materia di 
tesoreria nonché di risolvere una serie di 
problemi ancora aperti nei rapporti fra 
istituzioni centrali e locali, quali la recla­
mata neutralità fiscale tra enti e la loro 
strumentazione di gestione; dalla indispen­
sabile operazione di riequilibrio dei tra­
sferimenti che tenga conto delle diverse 
potenzialità fiscali locali e del relativo 
sforzo fiscale; dal rilancio di una nuova 
cooperazione solidale diretta ad ovviare 

alle arretratezze economiche e sociali in 
essere; dalla indifferibile azione di promo­
zione, anche finanziaria, diretta alla ride­
finizione degli assetti istituzionali onde 
trovare la dimensione adeguata in ordine 
alle attività da svolgere e alla loro efficacia 
per i cittadini e le imprese; 

ritenuto pertanto che vadano con­
certate azioni finalizzate alla assunzione di 
comportamenti virtuosi da parte dei di­
versi livelli istituzionali dello Stato, anche 
attraverso la massima valorizzazione della 
responsabilità e dell'autonomia di regioni, 
province e comuni e che vada affermata in 
questo contesto l'importanza di una poli­
tica efficace e selezionata di investimenti 
locali con il contemporaneo rafforzamento 
dell'azione positiva svolta dalla Cassa de­
positi e prestiti in ordine alla quale occorre 
agevolare il superamento dei limiti ancora 
presenti nonché risolvere il problema del 
permanere di finanziamenti concessi nel 
passato con tassi elevati divenuti di « quasi 
usura » a fronte della forte diminuzione 
dei tassi di interesse; 

pur consapevole dei vincoli finan­
ziari della stessa Cassa depositi e prestiti in 
quanto parte delle pubbliche amministra­
zioni e in quanto legata ad azioni di rac­
colta di lunga durata e quindi con costi 
elevati; 

impegna il Governo: 

ad assumere le idonee iniziative volte 
a consentire la rinegoziazione dei mutui 
contratti nel passato e comunque a garan­
tire una riduzione dei tassi di interesse tesa 
a favorire un ristoro finanziario perma­
nente agli enti locali, almeno pari alla ridu­
zione media del costo della raccolta; 

a permettere, su richiesta delle auto­
nomie regionali e locali, la stipula di mutui 
a tasso variabile; 

a modificare il fondo per la proget­
tazione istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti, onde favorirne un pieno ed effi­
cace utilizzo; 

a creare le condizioni affinché la 
Cassa depositi e prestiti possa assolvere 
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pienamente e completamente il ruolo di 
strumento finanziario delle Regioni e degli 
enti locali territoriali. 

(1 -00290) « Solaroli, Domenici, Pittella, 
Cherchi, Soda, Barbieri, 
Bielli, Campatelli, Chiampa-
rino, Corsini, De Simone, Di 
Bisceglie, Di Fonzo, Di Rosa, 
Guerra, Mancina, Maselli, 
Massa, Novelli, Olivieri, Rab-
bito, Sabattini, Schmid, Su­
sini, Veltri, Vozza, Zani ». 

La Camera, 

premesso che: 

in occasione della discussione e 
della votazione della legge finanziaria 
1998, il Governo ha accolto come racco­
mandazione l'ordine del giorno Scantam-
burlo, Saonara ed altri n. 9/4354/138, ap­
provato il 18 dicembre 1997, concernente 
la possibilità di rinegoziazione dei mutui 
accesi dagli enti locali con la Cassa depositi 
e prestiti contemplata da alcune disposi­
zioni contenute nel disegno di legge d'ini­
ziativa governativa atto Camera 2776; 

in data 13 marzo 1998 è stata adot­
tata la circolare n. 1227, recante «Istru­
zioni generali per l'accesso al credito della 
Cassa depositi e prestiti » che, tra l'altro, 
prevede tassi ordinari del 6 per cento in 
ragione di anno, e tassi agevolati al 5,50 
per cento in ragione di anno, e quindi 
valori più bassi rispetto a quelli che con­
traddistinguono i mutui degli Enti locali 
attualmente in essere; 

in data 31 marzo 1998 è pervenuta 
alla Camera dei deputati una nota inter­
locutoria dell'Ufficio legislativo del Mini­
stero del tesoro, nella quale si accenna tra 
l'altro a precedenti iniziative di rinegozia­
zione, effettuate con successo nel 1996; 

in data 21 aprile 1998 è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante 
« Conferimento di funzioni e compiti am­
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59 », il quale al­
l'articolo 7 prevede tra l'altro che « nelle 
materie oggetto di conferimento di fun­
zioni e di compiti ai sensi del presente 
decreto legislativo lo Stato provvede al 
finanziamento dei fondi previsti in leggi 
pluriennali di spesa mantenendo gli stan­
ziamenti già previsti dalle leggi stesse o 
dalla programmazione finanziaria trien­
nale. Sono finanziati altresì, nella misura 
prevista dalla legge istitutiva, i fondi gestiti 
mediante convenzione, sino alla scadenza 
delle convenzioni stesse. »; 

in data 12 maggio 1998, la Camera 
ha approvato la risoluzione n. 6-00044, 
nella quale tra l'altro è previsto il com­
pletamento del processo di decentramento 
fiscale e di autonomia finanziaria delle 
regioni ordinarie e degli enti locali, con 
l'attribuzione di piena autonomia finanzia­
ria, la determinazione dei trasferimenti 
perequativi ad un livello che consenta di 
svolgere le funzioni e di erogare i servizi di 
competenza in maniera adeguata, effi­
ciente ed economica, tenuto conto dei costi 
effettivamente necessari; è inoltre auspi­
cato il graduale superamento della tesore­
ria unica centralizzata e la riduzione dei 
tassi di interesse per i mutui, in particolare 
quelli contratti con la Cassa depositi e 
prestiti, « che deve diventare parte orga­
nica del sistema di finanziamento degli enti 
locali e delle regioni »; 

da recenti contatti con la Commis­
sione parlamentare di vigilanza sulla Cassa 
depositi e prestiti, sulla questione della 
rinegoziazione sembrano emergere orien­
tamenti favorevoli anche in sede ministe­
riale, con il probabile avvio di iniziative di 
consultazione tra gli organismi istituzionali 
coinvolti; 

impegna il Governo 

a considerare la questione e ad adottare un 
provvedimento che consenta agli enti locali 
di rinegoziare il capitale residuo dei mutui 
attualmente in essere con la cassa depositi 
e prestiti, al saggio di interesse in vigore. 

(1-00291) « Mattarella, Saonara, Scantam-
burlo, Pistelli, Bressa ». 




